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L’art. 13, comma 3 del nuovo CCNL Funzioni locali prevede che gli incarichi di posizione
organizzativa già conferiti e ancora in atto, proseguono o possono essere prorogati fino
all definizione del nuovo assetto delle posizioni organizzative, successivo alla
determinazione delle procedure e dei criteri generali previsti dal comma 1 dell’art. 14 e,
comunque, non oltre un anno dalla data di sottoscrizione del CCNL. Si chiede se tale
disposizione sia applicabile anche agli incarichi che hanno una scadenza naturale
successiva al 20/5/2019?

      

In ordine a tale aspetto, l’avviso della scrivente Agenzia, evidenziato anche nella Relazione
illustrativa all’Ipotesi di CCNL predisposta per il controllo della Corte dei Conti, è nel senso che
tutti gli incarichi di posizione organizzativa, di cui all’art.8 del CCNL del 31.3.1999 e all’art.10 del
CCNL del 22.1.2004, già conferiti e ancora in atto, anche se con scadenza successiva al
20.5.2019, ivi compresi anche quelli eventualmente attribuiti dopo il 21.5.2018, nel regime
transitorio, per fronteggiare specifiche esigenze organizzative degli enti, proseguono e possono
essere anche prorogati (nel caso di scadenza medio tempore) fino alla definizione del nuovo
assetto delle posizioni organizzative (modifica dei contenuti delle precedenti posizioni
organizzative in relazione al nuovo assetto delineato dal CCNL; graduazione delle stesse sulla
base anche dei nuovi criteri previsti dalle parti negoziali; diversa disciplina delle modalità di
determinazione della retribuzione di posizione e di risultato; determinazione dei nuovi criteri
generali per il conferimento e revoca degli incarichi), e, comunque, trascorso un anno dalla data
di sottoscrizione del CCNL. Pertanto, anche nell’ipotesi prospettata, si ritiene che gli incarichi in
atto scadano comunque entro la data del 20.5.2019.
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